
 
 
Gentili, 
vi scriviamo perché la vostra realtà conosce il territorio e le persone che lo vivono. Alcuni di voi erano presenti ai primi 
incontri e hanno dato un contributo importante nella mappatura della dote sociale e solidale di San Lazzaro. Proprio per 
questo il vostro contributo continua ad essere prezioso per il percorso "San Lazzaro si-cura di sé". 

 

Dove siamo arrivati 
Il Comune, con il sostegno della Regione Emilia-Romagna, ha avviato un processo partecipativo per costruire insieme 
risposte concrete all'isolamento sociale. 

Nei primi incontri abbiamo mappato la dote sociale e solidale di San Lazzaro: è emerso che non mancano competenze, 
spazi, energie e voglia di fare. Ma questa ricchezza è frammentata - tante esperienze che faticano a connettersi, 
persone che vorrebbero attivarsi ma non sanno come, solitudini che potrebbero trasformarsi in relazioni. 

Nel confronto collettivo sono emerse cinque forme di isolamento che attraversano la vita quotidiana del territorio: 
• sociale e relazionale, legata alla solitudine e alla mancanza di legami stabili; 
• logistica e territoriale, connessa alla distanza dai servizi e alla carenza di spazi d'incontro; 
• post-traumatica, derivante dalle esperienze di emergenza e dai vissuti di paura; 
• partecipativa e di risorsa, dovuta al ricambio difficile nel volontariato e alla frammentazione delle reti; 
• economica e linguistica, che limita l'accesso alle opportunità per famiglie vulnerabili o straniere. 

Ma anche diverse tipologie di solitudini: 
• Chi fa molto, ma da solo 
• Chi vorrebbe fare, ma non sa da dove iniziare 
• Chi vede fragilità, ma non sa come intervenire 
• Chi vive isolato, ma non sa che vicino ci sono opportunità 
• Chi vorrebbe sostenere, ma non sa dove il suo contributo occorra di più 

 

Ora arriva il passaggio fondamentale 
Tra fine ottobre e novembre ci incontriamo in quattro serate aperte per raccogliere proposte concrete su come 
affrontare insieme queste sfide. Non servono soluzioni complesse: servono idee praticabili che nascono dall'esperienza 
di chi vive il territorio ogni giorno. 

Il vostro contributo è prezioso 
La vostra associazione intercetta persone che spesso restano ai margini: anziani soli, giovani disorientati, genitori 
sovraccarichi, nuovi residenti, chi vive nelle frazioni... Sono proprio loro che possono portare idee preziose partendo 
dalla loro esperienza diretta. 

Vi chiediamo tre cose semplici: 
• partecipare portando le vostre idee e la conoscenza del territorio 
• invitare almeno 3 persone della vostra rete che di solito non partecipano 
• diffondere l'informazione attraverso i vostri canali (newsletter, social, bacheche...) 

 

 

 



 

Il calendario degli incontri 
Scegliete quello più comodo per voi 

• 📍 Giovedì 30 ottobre, ore 20.30 - Centro Annalena Tonelli, Via Galletta 42 

• 📍 Lunedì 3 novembre, ore 20.30 - ARCI Sala Paradiso, Via Bellaria 7 

• 📍 Martedì 4 novembre, ore 20.30 - Centro Sociale La Terrazza, Via del Colle 1, Ponticella 

• 📍 Lunedì 17 novembre, ore 20.30 - Mediateca, Via Caselle 22 

Non vi chiediamo di organizzare: solo di sollecitare, coinvolgere, dire alle persone che c'è uno spazio dove la loro 
esperienza conta davvero. 

 

Perché partecipare 
Questo processo è l'occasione per: 

• far conoscere il vostro lavoro e intercettare nuove persone 
• trovare collaborazioni con altre realtà del territorio 
• far emergere bisogni che intercettate ma non riuscite ad affrontare da soli 
• proporre soluzioni concrete che saranno sostenute dall'Amministrazione nel 2026 
• contribuire a costruire una rete territoriale più forte e coordinata 

 

Cosa succederà dopo 
Le proposte raccolte negli incontri saranno co-progettate insieme per renderle più definite e realizzabili. Poi sarà la 
comunità stessa a valutarle e individuare le priorità attraverso la piattaforma digitale regionale. Infine, 
l'Amministrazione le integrerà nel Piano degli Obiettivi 2026 sostenendole economicamente per trasformarle in azioni 
concrete. 

Il percorso si concluderà a gennaio 2026 con la definizione di un sistema permanente di amministrazione condivisa: 
Manifesto dei principi, Regolamento aggiornato per la collaborazione tra cittadini e amministrazione, Community Index 
per il monitoraggio nel tempo. 

 

Contiamo sulla vostra capacità di attivare reti, relazioni, entusiasmi. 
Che siate già stati coinvolti o che questa sia la prima volta che ne sentite parlare, questo è il momento giusto per 
contribuire a trasformare San Lazzaro in una comunità che sa prendersi cura di sé. 

Vi aspettiamo! 
P.S. Se nella vostra associazione c'è qualcuno particolarmente motivato che vorrebbe affiancare la facilitazione 
degli incontri, fatecelo sapere. È un'opportunità per sperimentare insieme nuove forme di partecipazione attiva! 
 

Nel frattempo... 
Consultate lo spazio del progetto sul portale PartecipAzioni: 
https://partecipazioni.emr.it/processes/san-lazzaro-si-cura-di-se 
Se non l'avete ancora fatto, vi invitiamo a completare il monitoraggio regionale "CI SONO!" 
https://partecipazioni.emr.it/processes/san-lazzaro-si-cura-di-se/f/887/ 
 
Per informazioni: partecipazione@comune.sanlazzaro.bo.it 


